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MANI PULITE. A processo gli ex segretari di De, Psi, Psdi, Pli e Pri 
Trasmessi da Ravenna a Milano i verbali di Carlo Sama 

Mediobanca sapeva 
del gruppo Femizzi 
La «Dynasty» dietro il crack Ferruzzi È tutto scritto nella 
deposizione di 20 pagine resa da Carlo Sama, ex ammi
nistratore delegato di Montedison, ora indagato per as
sociazione per delinquere, davanti al giudice France
sco Iacoviello Ma non solo, tra ì verbali mandati dai 
giudici ravennati a Milano, c'è tutta la stona delle ope
razioni immobilian di Fondiaria Queste carte tirano in 
ballo Mediobanca 

MARCO BRANDO OIQIMARCUCCI 
K II «tradimento» di un uomo fi
dato, le speranze di nlanciare il 
gruppo, il nawicinamento di Raul 
Cardini le docce fredde subite nel 
salotto buono di Mediobanca le 
lacnme di Alessandra Ferruzzi 
Una «Dinasry» ai vertici della finan
za italiana fa da sfondo ali inchie
sta del pubblico ministero France
sco Iacoviello sui fondi nen del 
gruppo Ferruzzi Parla Carlo Sama 
ex amministratore delegato di 
Montedison ora indagato per as
sociazione a delinquere truffa e 
falso in bilancio, e rivela i retrosce
na del crack Ferruzzi spiega che 
Mediobanca sapeva È tutto scntto 
in una deposozione lunga 20 pagi
ne resali 18 maggio scorso » 

«In definitiva, a quel che lei di
chiara Mediobanca sin dal mese 
di marzo-apnle '93 era a cono
scenza di partite extrabilancio del 
gruppo Ferruzzi-Montedison'» 
aveva chiesto il pm a Sama «Certa
mente si», era stata la nsposta del
l'ex amministratore delegato di 
Montedison * Una conferma di 
quanto gli inquirenti avevano già 
intuito un'anticipazione a quanto 
pare delle notizie nportate nelle 
tredici cartelle sequestrate dagli 
uomini del Nucleo di Polizia Tnbu-
tana negli uffici di via Filodramma
tici Ma non è tutto, Sama, ricostrui
sce nei parbcolan 135 incontri av
venuti a Mediobanca tra I apnle e il 
giugno del 93 ricostruisce spacca
ti di vita Come questo i membn 
della famiglia Ferruzzi vengono 
convocati in via Filodrammatici gli 
uomini di Mediobanca sottolinea
no il «grande sacnficio chiesto alle 
banche per il salvataggio del grup
po» chiedono ai Ferruzzi un con-
tnbuto proporzionato «La famiglia 
doveva mettere nel piatto tutto ciò 
che possedeva, fino ali ultima bn-
ciola» spiega Sama «ai figli biso
gnava lasciare il 20% del gruppo» 
«Alessandra chiese allora in lacn
me come avrebbe campato», ag
giunge il superteste del processo 
Cusam «e risposero che attraverso 
le canche nei van consigli di am
ministrazione del gruppo si sareb
be trovato il quantum necessano 
per vivere» v 

Dettagli che emergono mentre 
la magistratura ravennate trasmet
te gli atti nguardanti 1 inchiesta sul
le operazioni immobilian di Fon-
diana, altra provincia dell impero 
Ferruzzi a Milano, destinazione 
Pool Mani Pulite Tra le carte oltre 

ai verbali di Carlo Sama che chia
mano direttamente in causa Me
diobanca ci sarebbero le pezze 
d appoggio delle compravendite 
fatture, rivalutazioni di immobili e 
un documento di Mediobanca a 
quanto pare comp lato grazie a co
municazioni ai vertici di via Filo
drammatici dallex managei di 
Ferfm Roberto Magnani E sulla 
base di questa documentazione 
che le magistrature delle due città 

Caso Dell'Utri 
Enrico Mentana 
interrogato 
da D'Ambrosio 
(I direttore del TgS Enrico Mentana 
è stato Interrogato Ieri mattina dal 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio In relazione alla fuga di 
notizie che II 9 marzo scorso aveva 
preceduto la richiesta di arresto 
per Marcello Dell'Utri e altri cinque 
manager del gruppo Flnlnvest 
Mentana, Insieme al giornalista 
del TgS Andrea Pamparana, è 
accusato di favoreggiamento e di 
violazione del segreto d'ufficio. Ieri 
Mattina, dopo un palo d'ore di 
colloquio con D'Ambrosio, Il 
direttore del telegiornale di Canale 
S ha spiegato di essersi presentato 
spontaneamente, senza 
specificare la sua posizionerò 
stato II suo avvocato, Caterina 
Malavenda, a specificare che II 
giornalista è Indagato. «Ho 
ricostruito quello che è accaduto 
quel 9 marzo - ha detto Mentana -
ho spiegato al magistrato perché 
abbiamo deciso di dare quella 
notizia. Non ho qualificato le fonti, 
appellandomi In un paio di 
occasioni al segreto professionale, 
e specificando che le notizie si 
apprendono da più parti». Enrico 
Mentana ha anche detto di aver 
ricordato a D'Ambrosio che un 
caso analogo si era verificato a 
Roma, in occasione della richiesta 
di arresto per Gianni Letta e 
Adriano Galllanl: «Anche In quella 
circostanza II gip non aveva ancora 
firmato II provvedimento, e mi sono 
anche autodenunclato per altri 
episodi di questo tipo. Spero si 
possa osservare questa storia 
senza le polemiche da campagna 
elettorale». 

si apprestano a passare al setaccio 
le operazioni immobilian di Fon-
diana compiute a Roma Napoli e 
Milano con la mediazione di Ser
gio Cusam e del costruttore Dome
nico Bonifaci Agli atti delle inchie
ste ci sarebbe tra I altro 1 acquisto 
da Montedison dell area di svilup
po Lmate da cui è nata la famosa 
provvista (150 miliardi) per le tan
genti pagate ai partiti a ridosso del-
1 operazione Enimont 

Ed è Fondiaria uno dei capitoli 
affrontati da Sama ali inizio del suo 
racconto Sama illustra il piano di 
nlancio del gruppo la decisione di 
attestarsi sul «core business» tradi
zionale dei Ferruzzi, lagroindu-
stna «Parlammo in quell occasio
ne di Fondiana un vecchio pallino 
di Cuccia e Marenghi e tutti ci tro
vammo concordi nell essere poco 
soddisfatti di come era gestita la 
società di come era stato disperso 
il patrimonio immobiliare vanifi
candolo per iniziative poco redditi
zie Per I esigenza di diminuire 
I indebitamento eravamo disposti 
a cedere la Fondiana Cuccia mi 
disse che il nostro tentativo di met
tere il gruppo in ordine passava at
traverso il regolamento delle nostre 
posizioni con Camillo De Benedet
ti che lui vedeva già fallito» 

Sama spara anche su Giuseppe 
Garofano ex vicepresidente di Fer-
fin «1 rapporti tra Ferfin-Montcdi-
son erano stati gestiti fino al luglio 
91 esclusivamente dall ingegner 
Giuseppe Garofano e da Raoul 
Gardini» spiega, «ali uscita di Gar-
dini dal gruppo cioè dall estate del 
91 Garofano lo sostituì» Sama 
nassume gli incanchi di Garofano 
che ali epoca faceva parte del sin
dacato di Mediobanca e del consi
glio di amministrazione di Gemina 
«Ristrutturazione dell'indebitamen-
lo del gruppo con la dismissione 
di tutte le partecipazioni non stra
tegiche del gruppo», «trattare con il 
dottor Cuccia e il dottor Marenghi 
la dismissione di Gemina' «Non 
solo non assolse ali incanco» dice 
ora Sama «ma si fece convincere 
da Mediobanca ad acquistare par
tecipazioni senza alcun senso co
mune» 

Anche questo fa da cornice 
sempre secondo Sama al progres
sivo abbandono del progetto di n-
samento del gruppo Ferruzzi forte
mente voluto anche da Gardini e 
Cragnotti Che culmina il 31 mag
gio 1993 quando le banche deci
dono di chiudere rubinetti Sama 
sostiene che a quella data aveva 
fissato I appuntamento per illustra
re il suo progetto «Propno quel 
giorno a Mediobanca si tenne una 
nunione (lo seppi da Fausti suc
cessivamente) con gli amministra-
ton delegati della Banca di Roma 
del Credito Italiano della Comit 
del San Paolo Fu rappresentata 
una situazione drammatica del 
gruppo praticamente fallito con 
conseguenze per i loro nspettivi 
gruppi bancan addinttura epocali» 

Per l'affare Enimont chiesto il rinvio a giudizio degli ex segretari del pentapartito. Nella foto Arnaldo Feniani Massimo Vergan/Agf 

Pentapartito a giudizio 
Respinta ristanza di Craxi: è contumace 
Dovranno difendersi dall'accusa di aver partecipato al
la sparizione della maxitangente Enimont Alla sbarra, 
il 5 luglio, ci sarà tutto il Gotha del pentapartito Craxi, 
Forlani, Altissimo, La Malfa, Martelli, Vizzini, De Miche-
hs, Citaristi, Cinno Pomicino, Sterpa Continua intanto 
la guerra tra ì giudici e l'ex segretano socialista Bettino 
Craxi Ieri è arrivato un nuovo certificato medico Ma se
condo Ghitti non c'è prova della «sua intrasportabilità» 

CARLA CHELO 

su MILANO Tornano alla sbarra e 
questa volta come imputati non 
più da testimoni Dopo la prova ge
nerale con Sergio Cusani i giudici 
di Mani pulite processano il Gotha 
del pentapartito Craxi Forlani Al
tissimo La Malfa Martelli De Mi-
chelis Paolo Cirino Pomicino Se-
venno Citaristi Carlo Vizzini Egi
dio Sterpa e tutto il loro seguito di 
segretan prestanome portaborse 
e portavoce Dovranno rispondere 
di ciò che è stato contestato a Ser
gio Cusani ovvero spiegare cosa è 
successo della maxitangente span
ta dalle casse Enimont Trentadue 
rinvìi a giudizio sui 37 nchiesti dai 
pm Tutti pesci grossi e ciò che sor
prende più dei nomi di chi sarà 
processato è la velocità dei giudici 
Il processo si terrà tra meno di un 
mese e mezzo il 5 luglio Le previ
sioni più ottimistiche non si spinge
vano oltre settembre Fosse per i 
giudici di Mani pulite il dramma 
della giustizia lenta sarebbe solo 

un ncordo del passato Un mese e 
pochi giorni per allestire un pro
cesso di queste dimensioni e con
tro imputati di questo calibro è 
quasi un miracolo O a seconda 
dei punti di vista un colpo di ma
no 

Istanza respinta 
Per il difensore di Craxi Salvato

re Lo Giudice «Di fronte alla prassi 
sistematica dei tempi processuali 
seguita fino ad oggi dal tnbunale di 
Milano appare sconcertante I im
provviso capovolgimento di ten
denza che nguarda esclusivamen
te i processi in cui è imputato Betti
no Craxi Nello stesso arco di tem
po verranno trattati i processi Eni-
Sai Enimont banco Ambrosiano 
Metropolitana milanese e Canplo» 
Eppure una volta ì difenson chie
devano per ì loro assistiti processi 
rapidi Ma ormai tra Craxi e i giudi
ci del pool la guerra è dichiarata e 
ogni giorno si ameehisce di nuovi 

episodi L ultimo ien mattina Ali a 
pertura dell udienza preliminare 
com è avvenuto anche in altri pro
cedimenti Bettino Craxi è stato di
chiarato contumace Eppure que
sta volta.ayeva presentato un certi 
ficato scntto in francese dal dottor 
Boukmss secondo il quale 1 ex se 
gretano socialista «necessita di un 
bilancio biologico ed una presa in 
canco terapeutico II bilancio ha 
bisogno di almeno 10 giorni di sor
veglianza medica salvo complica
zioni» Il certificato è datato 17 
maggio Propno in base al docu
mento sanitano Ghitti ha nlevato 
che secondo i medici Craxi ha bi
sogno di 10 giorni di cure ma non 
c e alcuna prova della sua ìntra-
sportabilita Perciò ha respinto 11-
stanza mentre resta aperto il pro
cedimento di espatno disposto 
propno dai Gip Italo Ghitti e Maun-
zio Gngo Pnma di prendere ogni 
altra eventuale decisiore i magi
strati aspettano un eventuale ag
giornamento delle condizioni di 
salute dell ex segretario del Psi 

Protesta anche I avvocato del 
faccendiere socialista Giallombar-
do secondo il quale il processo 
non era di competenza del tribu
nale di Milano mentre Giovanna 
Andreoni legale di Bossi solleva 
un vero e proprio caso con la pro
cura 

La sentenza dell udienza preli
minare era prevista per le ore 16 e 
alle sedici in punto dal fondo del 
corridoio è comparso Italo Ghitti 
Piercamillo Davigo I altro Pm de' 

processo è comparso trafelato una 
manciata di secondi più tardi «Il 
Gip e già entrato7» ha chiesto 
preoccupato e si è infilato nell au
la In pochi secondi la porta si e 
napcrta e tutti i protagonisti sono 
usciti gli avvocati con le facce tese 
i giudici inseguiti dai uonisti Boc 
ciata la tesi della maggioranza dei 
legali secondo i quali non sarebbe 
punibile il finanziamento in peno-
do elettorale se proviene da un pn-
vato Per ì giudici il buco di 152 mi
liardi della maxitangente Enimont 
non può nentrare tra le spese pn-
vate di nessuno 

Il patteggiamento 
Respinte anche le nehieste di n-

to abbreviato presentate da dieci 
imputati Giuseppe Garofano Pao
lo Cinno Pomicino Carlo Sama 
Arnaldo Forlani Giorgio La Malfa 
Alberto Grotti Marcello Portesi 
Gianni De Michelis Amedeo D Ad
dano Luigi Bisignani e Carlo Se-
naldi Accolte invece le nehieste di 
patteggiamento pe' Giuseppa 
Conti (prestanome) Giuseppe 
Druetti (avvocato e prestanome di 
Cusam) Marcello Pagani (ex par
lamentare De) e Carlo Croce (col
laboratore di Cusam) Venerdì 
prossimo sarà noto I esito del pat
teggiamento Esce dall inchiesta 
Roberto Michetti per non aver 
commesso il fatto vi entra Roma
no Ventun Stralciata la posizione 
di Giuseppe Berlini finanziere dei 
Ferruzzi che ha detto di voiere re
stituire i soldi sottratti 

Il racconto di un ex sindaco psi di Piottello ai magistrati milanesi 

Porta a Roma una mazzetta dì Paolo 
poi vola con l'aereo dì Berlusconi 
m MILANO Gente generosa que
sti Berlusconi il fratello minore 
Paolo, versa una mazzetta di 800 
milioni al sindaco socialista di Piol
tello e il fratello maggiore. Silvio 
concede a quest ultimo un passag
gio in aereo dopo che la mazzetta 
è stata depositata a Roma nelle 
casse del Psi 

Sarebbe andata propno cosi se
condo quanto ha raccontato Mi
chele Rossetti ex sindaco psi di 
Pioltello - piccolo Comune alle 
porte di Milano e confinante con 
Segrate - arrestato circa un mese fa 
insieme ad altn amministraton co
munali e al capo ufficio tecnico . 
Antonio Soravia La vicenda nsale 
al 1988 quando Rossetti si reca a 
Roma per consegnare nelle mani 
dell allora segretano amministrati
vo del Psi Vicenzo Balzamo (mor
to circa un anno e mezzo fa) una 

parte della tangente di 800 milioni 
pagati a più nprcse da Paolo Berlu
sconi per mano del manager del-
1 Edilnord Sergio Roncucci È lo 
stesso Roncucci a raccontare ai 
giudici la sequenza dei pagamenti 
legati a una concessione edilizia 
per realizzare alcuni studi televisivi 
in un area agricola Una volta arre
stato e messo a confronto con 
Roncucci Rossetti avrebbe raccon
tato ai giudici di aver ricevuto solo 
metà delle prima tranches da 400 
milioni specificando che il denaro 
era in realtà destinato al suo parti
to Quindi il terminale ultimo dei 
pagamenti sarebbe stato il cassiere 
del Garofano Vincenzo Balzamo 
cioè I uomo chiamato in causa 
tantissime volte nel corso dell in
chiesta Mani pulite soprattutto do
po la sua morte 

Ma questa volta e 6 ai più Da
vanti a i sostituti procuratori Clau

dio Gittardi, Giovanni Battista Rol
lerò e Fabio Napoleone Rossetti 
avrebbe cercato di fornire altri ar
gomenti per avvalorare la propna 
versione E ai magistrati avrebbe 
fatto il nome di Silvio Berlusconi 
come elemento di riscontro Sa
rebbe stato propno I ex presidente 
della Fininvest (attuale presidente 
del consiglio e del Milan) a offire 
un passaggio da Roma a Milano 
sul proprio aereo privato a Rossetti 
che aveva aveva consegnato il de
naro a Balzamo in via del Corso 
Secondo I ex sindaco di Pioltello 
inoltre a bordo del velivolo ci sa
rebbero stati anche il vice Fedele 
Confalonien e un altro manager 
della Fininvest Rossetti avrebbe 
anche ncevuto la cortesia di un 
passaggio in auto fino a Pioltello e 
poi una telefonata da Antonio Na
tali (dingente del Psi morto anche 
lui poco pnma che scoppiasse 

Tangentopoli) che avrebbe fatto i 
suoi complimenti per I operazione 
con la promessa che Bettino Craxi 
in persona sarebbe poi andato a 
Pilotello per apnre la campagna 
elettorale per le amministrative del 
1988 Cosa che accadde poi real
mente due mesi dopo in apertura 
di una campagna che portò il Psi di 
Pioltello al 34 per cento dei suffra
gi 

Ora i tre pubblici ministeri po
trebbero decidere di cercare ulte-
non riscontri a questa versione at
traverso una venfica dei piani di 
volo dell aereo di Berlsuconi Ma al 
momento non è ipotizzata I audi
zione del presidente del consiglio 
come testimone perché I episodio 
del volo «di gruppo» non sarebbe 
comunque prova sufficiente per 
confermare il fatto che i soldi siano 
andati effettivamente a Balzamo 
come dice Rossetti 

La sua legale ne ha ricevuta solo una parte 

L'interrogatorio di Miglio 
Un «giallo » sui verbali 
m MILANO Umberto Bossi e Ales
sandro Patelli sono gli unici «vinci
tori della «seconda Repubblica» 
che compaiono tra le persone nn-
viate a giudizio nel processo Eni
mont Tutta colpa dei 200 milioni 
versati dalla Montedison consen
ziente I allora amministratore dele
gato Carlo Sama alla Lega Nord la 
mazzetta fu consegnata a Roma 
nelle mani di Alessandro Patelli 
consigliere regionale della l-oga in 
Lombardia ali epoca segretano 
amministrativo e ora segretano or
ganizzativo Era la vigilia delle ele
zioni politiche del 1992 È stato 
Carlo Sama allora amministratore 
delegato della Montedison a rive 
lare questa storia durante il proces 
soCusani 

Peraltro di quel denaro ha parla
to sabato scorso al Pm Antonio Di 

Pietro il senatore Gianfranco Mi
glio ex ideologo della Lega e ora 
dissidente E intorno ai verbali del-
I interrogatone reso da Miglio co
me testimone len è nato un «gial
lo» Lawocdtd di Bossi e Patelli 
Giovanna Andreom ha sostenuto 
di aver ottenuto dal Gip Italo Ghitti 
il consenso perché le fossero con
segnati dalla procura Ma la legale 
sostiene di averne dvuta solo una 
parte cinque pagine E così pre
tende il resto Soprattutto nella 
consapevolezza che potrebbe ven-
ficarsi una «fuga di notizie» Il sena
tore Miglio sarà comunque ascol
tato come testimone anche nel 
processo 

Comunque secondo I accusa il 
leader leghista Umberto Bossi ave 
ja incoraggiato quel versamento 
Così Bossi e Patelli finiranno dlla 
sbarra per finanziamento illecito 

del Carroccio e dppropnazione in
debita In verità Umberto Bossi 
durante gli mterrogaton svolti dal 
Pm Antonio Di Pietro e durante il 
processo Cusam si è sempre as
sunto IH responsabilità politica del 
fattaccio Però Bossi ha detto che 
Pdtelli non lo avevd informato (tesi 
confcrmdta dalld stesso tesonere) 
e ha sempre sostenuto che i «oidi 
furono comunque rubati dalla se 
de milanese della Lega poco dopo 
il versamento facendo capire che 
era stata una manovra per scredi
tare il suo partito Di recente però il 
sendtore Gianfranco Miglio ha so
stenuto pnma in Parlamento e poi 
davanti al Pm Di Pietro che quelia 
mazzetta fu invece usata eccome 
dalla Lega Nord che non e mai 
stata rubata e che an7i fu solo un 
«assaggio 
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